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PERUGIA, 5 
Qual è il ruolo del comuni

sti In una città come Peru
gia e quali sono gli obiettivi 
di trasformazione s t rut turale 
che si pongono in questa fa
se per lo sviluppo e la cre
scita del capoluogo? Questi 
interrogativi sono stati al 
centro dell'attivo comunale 
del PCI conclusosi sabato se
ra nei locali della Federazio
ne. Proprio in rapporto alla 
importanza e alla centralità 
di quest'indicazione, sono 
state necessarie « due ripre
se» della riunione. Infatti co
me si ricorderà, l'attivo era 
stato aperto da una relazio
ne del compagno Formica il 
22 dicembre ed era stato ag
giornato proprio m virtù di 
un allargamento ulteriore del 
dibatti to e della riflessione. 

Unità del part i to e forte 
tensione politica e ideale so
no le caratterist iche emerse 
da questo ampio confronto, 
oltre ad una definizione pun
tuale di una piattaforma ge
nerale di impegno e di lotta 
dei comunisti e di una pro
posta complessiva su cui im
pegnare un confronto dialet
tico con tut te le forze sociali 
e politiche democratiche. Nel
la discussione sono interve
nuti una serie di compagni 
rappresentanti le articolazio
ni e le realtà del par t i to pe
rugino: dalle esperienze del 
comune al lavoro concreto 
delle varie sezioni territoriali 
e di aziende. 

Il compagno Gino Galli, se
gretario del PCI, ha voluto 
marcare proprio questi ele
menti nel suo discorso con
clusivo. Un momento fonda
mentale di r ipensamento e di 
ricerca, cui deve far seguito 
permanentemente un aggior
namento della situazione e 
lo scandirsi soprat tut to di i-
niziative di lotta sui proble
mi della popolazione. Il com
pagno Galli ha poi fornito 
una serie di indicazioni poli
tiche generali, sulla situazio
ne del Paese, met tendo in 
guardia tut to il Par t i to su
gli sviluppi del quadro poli
tico complessivo. E' in a t to 
un deterioramento della si
tuazione con pericoli di ele
zioni anticipate e di crisi al 
buio, che influirebbero nega
tivamente sulla situazione ge
nerale e sull'azione degli en
ti locali e del potere pub
blico regionale, rendendo 
molto tormentat i e difficili i 
rapporti politici in un mo
mento grave della vita del 
Paese. 

E" necessario proprio par
t ire dalle difficoltà at tual i e 
sviluppare immediatamente 
un'at t ività che dia il senso 
delle posizioni e della linea 
responsabile dei comunisti. 
Tuttavia, anzi proprio per 
queste peculiarità, vanno 
vieppiù sviluppate le inizia
tive intorno ai programmi di 
attività delle assemblee elet
tive ed alla costruzione del 
progetto umbro. I bilanci e 
ì piani pluriennali della Re
gione e delle assemblee elet
tive. presentano tu t ta una 
serie di scelte importanti che 
sono, al tempo stesso, un in
tervento immediato per fron
teggiare la crisi ed una base 
di partenza per scelte più a-
vanzate e di più lungo pe
riodo, nelle quali debbono in
tervenire tut t i i soggetti in
teressati allo sviluppo della 
regione, anche quelli che. co
me gli istituti di credito, i 
centri direzionali delle azien
de. l 'università, le camere di 
commercio ecc. sono, nel pas
sato, r imaste fuori dall'am
bito di una politica program
mata . 

Con questo metodo sarà 
possibile chiedere e conosce
re programmi, proposte, im
pegni, che possono contribui
re alla formulazione di un 
« progetto » complessivo. Si 
creerà cosi la condizione an
che per i sindacati, i consigli 
di fabbrica e gli organismi 
di massa, per uno scontro 
reale e per elaborare even
tuali proposte alternative. E' 
que-to un modo di program
mare facendo le cose, che c-
llminl i ri tardi e gli incon-
\<:..enti di una programma
zione dall 'alto e tecnocratica. 

Il a progetto umbro» do
vrà essere infatti non un pia
no fatto esclusivamente da 
tecnici, ma un processo ed 
un insieme di scelte effet
tuat i dal potere pubblico e 
da tu t te le componenti della 
collettività umbra. Il par t i to 
deve stimolare questo proces
so per portare aiìa luce il po-
ten7iale positivo esistente. 

Di fronte a questo obietti
vo. qual è .. ruolo, in una 
cit tà come Perugia, e nel con
creto. i compiti dei comunisti 
perugini? 

Non è facile — ha det to 11 
segretario regionale del PCI 
- dare una risposta imme
diata. Vanno ulteriormente e-
saltati i processi tesi a far 
uscire il par t i to all 'esterno e 
a provocare una discussione 
di massa. 

Qui occorre u n a anlisi se-
veia perche vic.no a sezio
ni che hanno sviluppato u.i.» 
attività multiforme, ve ne 
sono al t re con una iniziati 
va motto r idona. Bisogna an
dare rapidamente al supera
mento di queste zone di pas
siva a e rr.ttt "re ;n campa 
un confronti ri. iri.ee e p i 
tico molto ape. to , al fine di 
ottenere una utilizzazione 
completa delle for^e e una 
qualità nuova delia p ra t i c i 
pol. 'ica. Non è possibile ot
tenere risultati d: livello non 
solo nel capoluogo, ma an
che in tu i ' a l ' L m b m , se il 
p.-.ritto di P e r u l a non si fa 
sentire di più con le sue ini
zi it.\ e, le rue bv.taglie e con 
C O P T I ' I rv.i 'Titi polii.ri. 

O . . imonte. !" » prò: «"ir
to G.i i i . tu ' to c o non vuol 
dire a f f .onta ie qu-st i conci 
ti armandosi di forza*uro vo
lontaristiche, ma par tendo 

Un momento dell'attivo comunale del PCI di Perugia 

rigorosamente dalle situa
zioni oggettive. Detto questo, 
Galli ha voluto sottolineare 
una serie di questioni che 
devono essere messe al cen
tro dell'iniziativa complessi
va del part i to. Esse sono 
quelle della stabilità e del
l 'estensione dell 'apparato pro
duttivo. i problemi della cul
tura, della scuola e dell'uni
versità e del loro collega
mento con la realtà perugi
na e regionale; i problemi dei 
servizi sociali: i problemi del
la riforma della macchina 
pubblica e dello sviluppo del
la democrazia. In tut t i que
sti campi quello che si fa o 
non si fa a Perugia influisce 
su tu t ta la regione. 

Per quello che riguarda l'as
setto produttivo perugino. 
Galli ha voluto subito dire 
che già oggi esiste un forte 
squilibrio t ra a t t ivi tà pro
duttive e non produttive, con 
un rischio assai notevole, In 
questa fase, di una riduzio

ne del lavoro e della ricchez
za prodotta. In altri termi
ni il pericolo è che la città 
si degradi e si terziarizzi ul
ter iormente fino a divenire 
un centro burocratico. 

Noi comunisti non solo ci 
opponiamo a questa tenden
za, ma siamo consapevoli che 
questo è un nodo fondamen
tale per un cambiamento so
stanziale della quali tà dello 
sviluppo. Perugia, ha detto 
il compagno Galli, possiede 
un potenziale democratico 
molto alto che pesa però so
lo in momenti determinanti . 
li problema è dunque come 
far valere il peso specifico 
della città e del suo patri
monio a vantaggio di una 
crescita generale dell 'Umbria. 
Questo è il modo, peraltro. 
per dare un contributo auto
nomo ed originale al « pro
getto umbro ». Occorrono al
lora ricerche, elaborazioni e 
proposte per un confronto 
con la società civile, le forze 

sociali e politiche e parteci
pare così alla costruzione del 
progetto regionale. 

L'obiettivo ò — ha detto 
il segretario regionale — il 
perseguimento di un tipo di 
sviluppo in armonia con gli 
interessi generali dell'Umbria 
e che rifiuti per Perugia 
posizioni di privilegio e di 
parassit ismo. Necessita per 
tu t to questo un lavoro di pjù 
largo respiro che individui 
con esattezza le vie di uno 
sviluppo di lungo periodo. So
lo su questo terreno passa 
la possibilità di costruire 
uno schieramento politico e 
sociale e una rete di allean
ze in grado di mandare avan
ti al tempo stesso questi 
processi e ottenere collabo
razioni od intese profonde 
tra le forze popolari. 

Come ci muoviamo nel
l ' immediato? Galli ha sotto
lineato t re filoni fondamen
tali. Il primo è la difesa 
e l 'allargamento della base 

produttiva. Centrale è, ov
viamente, la questione della 
IBP. Qual è la prospettiva 
di questa fabbrica, e quali 
sono le alternative produt
tive? I sindacati, 11 consi
glio di fabbrica, le assem
blee elettive, le forze poli
tiche s tanno lavorando per 
dare una risposta puntuale 
al problema del futuro del
la Perugina: risposta che 
non è s ta ta data sin qui dal
la direzione dell'azienda. Que
sti interrogativi non si pon
gono solo per la IBP, ma per 
tut te le industrie, anche quel
le che vanno bene. Occorre 
elaborare un quadro di rife
rimento per tut to il settore 
industriale ed occorre svi
luppare al più presto una se
rie di movimenti e di lotte. 
Un coordinamento puntuale 
occorre anche per l'inizia
tiva in agricoltura, proprio 
per poter ristabilire un equi
librio t ra la città e il terri
torio. 

Il secondo filone affronta
to da Galli è quello della 
scuola e della università. A 
Perugia v'è una concentra
zione di forze intellettuali e 
culturali assai al ta . Tutta
via frammentario e fragile 
è il rapporto con la citta 
e con la sua vita. Occorre 
sviluppare una vertenza cit
tadina per modificare gli in
dirizzi della massima istitu
zione culturale umbra, per 
cambiare il segno del suo 
collegamento con il territo
rio. A questo debbono contri
buire soprat tut to le masse de
gli studenti che sono interes
sati a collegare le loro lot
te con la battaglia generale 
per l'occupazione e un nuo
vo modello di sviluppo. 

Il terzo punto è la rifor
ma della macchina pubblica 
(a Perugia infatti sono con
centrat i tut t i gli enti prin
cipali) e lo sviluppo di un 
controllo democratico sulla 
sua vita da realizzarsi con 
un'ampia estensione delle 
forme di partecipazione po
polare e di base. Per tut to 
questo complesso di nodi e 
temi occorre avere un par
tito attrezzato e che sia al
l'altezza dei tempi attuali . 
Occorre superare vecchi sche
mi, là dove permangono, pas
sare oltre le difficoltà ed 
esitazioni per provocare in
torno a Perugia e ai suoi 
non facili problemi un dibat
tito di massa 

m. m. 

Nel corso d i un incontro f ra sindacati e amministrazione comunale 

Perugina: decisa per la fine del mese 
la conferenza di produzione del gruppo 

All'iniziativa parteciperà anche la Regione - Giovedì il complesso si fermerà per due ore - Assemblea in fab
brica con le forze politiche - Manifestazioni in diversi cen fri in concomitanza con lo sciopero del pubblico impiego 

PERUGIA. 5. 
Entro la fine del mese il 

Consiglio di fabbrica della Pe
rugina insieme al Comune di 
Perugia e alla regione del
l'Umbria organizzerà una con
ferenza di produzione della 
azienda. IJH decisione è stata 
presa stamattina nel corso di 
una riunione congiunta tra 
l'organismo sindacale e ia 
amministrazione comunale. Lo 
scopo dichiarato della confe
renza è quello di e stanare » 
l'az.enria e costringerla a pre
sentare un piano di ristruttu
razione preciso. N'el corso del
la riunione è stato pure deciso 
che il consiglio comunale si 
occupi della vicenda IBP nel
la prossima seduta ed è stato 

pure messo in calendario un 
programma articolato di azio
ni di lotta: nel quadro di que
sto programma è previsto un 
incontro tra gli o[>crni e le 
forze jxiliticho democratiche 
all'intorno della fabbrica. 

Giovedì 8 la Perugina scio
pererà per due ore ne! qua
dro della giornata di lotta na
zionale del pubblico impiego 
dell'industria e dell'agricol
tura . Lo sciopero generale del 
pubblico impiego sarà in que
sta giornata di 24 ore mentre 
i! settore industria e quello 
dell 'agricoltura si asterranno 
per un'ora dal lavoro. Lo s c o 
però che come è detto è na-
z.onale rientra nel quadro del
la vertenza per i contratti com

plessivi del pubblico impiego 
e per la riforma della mac
china pubblica. La classe o-
peraia e i contadini scendono 
in lotta per dimostrare proprio 
i! loro impegno su questo pro
blema delicato ih;- è alla 
base | x r un rinnovamento 
complessivo delie strutture e-
conomichc. politiche e sociali 
del nostro paese. 

In Umbria lo .sciopero avrà 
«nchc aspetti particolari le
gati ai problemi e alle ver
tenze aperte nella regione. 
Abbiamo già portato !'e.=cmp:o 
(iella Perugina ma anche a 
Sì>oleto dove è in 'otta In Poz
zi il comprensorio scioperer<> 

j per 4 oro MU temi ridl'occ u;.\i-
i zinne e dello sviluppo econo

mico. Sempre a Spoleto è pre
vista per l'8 una manifesta 
zione pubblica in piazza, per 
rivendicare nuovi orientamen
ti economici che facciano u-
scire il paese, e il comprenso
rio dalla difficile situazione 
in cui si trova. Assemblée 
pubbliche sono previste anche 
a Perugia, alla Sala dei N'o-
tari (ore 10) a Foligno alla 
sala del consiglio comunale 
foro 17). a Città di Castello al
la sala serv.zi sociali (.ore 17) 
e a Gubbio (sempre alle ore 
17). 

A queste assemblee saran
no presenti oltre i dipendenti 
pubb'ici anche i rappresentan
ti di consigli di fabbr.ca. 

Due zero a zero per Perugia e Ternana, ma ... 

Anche i pareggi servono 
Alla squadra di Castagner per sperare nella salvezza, a quella di Fab
bri per pensare ad un rilancio definitivo nella lotta per la promozione 

PERUGIA. 5 
Il doppio coni renio regiona

le Liguria-Umbria si è chiuso 
a reti inviolate. In serie A la 
Sampdor.a ha pareggiato. nel
la Cadérti la Ternana 
ha preso un punto sul campo 
del temibilissimo Genova. 

Qualcuno storcerà la bocca 
per il nulla dì fatto del Pe
rugia in casa con la Simp.Io-
n a . ma sbagl.a e di presso. L' 
importante in sene A è non 
perdere e consideiarc soprat
tut to i risultati delle altre 
concorrenti del camp onato 
cos.dde t :o dei «poveri». I,a 
sauivira dei « r r . fon i» si è 
aite.-: i ta ora a quota 10 in 
eia.-.-.:..-a veneralo; ri.tiro di 
lei a-1 una lur.gn.vza ci sono 
aridi, . t tura quat t ro squicìre, 
che r spondono ai nomi di La
zio. Sampdoria. Verona e 
A?.co'i. Due punti dietro la 
stjuvira umbra la Fiorent na. 
Qu.n.ti distaccate sonoramen
te e quasi fuori dal gioco il 
Ce .n"< a quat t ro punti e il 
d c r e ' t t o Cagliari addirit tura 
a se-te punti . E' questa v Ta
rn .Te ' • • Ì I S 'ÌUT* o:i- '.nv.d lì
ti 'e che n o i dev* far rc^rim. 
nare la tifoseria delle duo 
sfortui 'atc prove interne dei 
Grana ta che hanno fruttato 
solo un punto. Il «calcio del re

sto è questo, e 1 piedi vanno 
tenut i saidamente :n terra. 
Se ci sono da fare degli ap
punti casomai, sono da collo
care sul modo in cui i grifoni 
hanno pareggiato. Che quella 
par t i ta fosse una gara di se 
rie A si s tentava veramente 
a crederlo Questo è il neo p.ù 
grande e vale la pena r.f.ot 
terci sopra. Sampdoria e Pe
rugia hanno dato vita ad un 
incontro squallido, senza temi 
di g.oco. con poco v.gire atle
tico e quello che p.ù eonta 
dando al pubbl.ro presente 
una voglia frcr.et.ca di sbadi
gliare. Il calcio ita'..ano par-
troppo è questo td e .njt i .e 
che i pomposi graJomani ven
gano fuor: con .e ondate v» r 
di di r innovamento o con 
quella parola che ormai è g.a 
diventata vecchia t an to è s a -
ta - cn t t a e r ipetuta: collet
tivo. 

II gioco del calcio nman» 
sempre uno sport semplic» p r 
le persone di buon senso e non 
certo come si vuol fare ere de 
re un as t ra t to infuso d. alchi-
nve e geometrie eh-1 vengono 
decantate solo quando si v.n-
ce e improvvisamente d.men 
t i ra te quando si p-rde o si da 
conto a parti te p--r le quali 
la parola spettacolo è vera

mente fuori dal discorso. Tra 
il calcio parlato e quello e-
spresso su: rettangoli verdi c'è 
sempre di mez?o un mare che 
proprio i critici anche di fa
ma a volte prof, escono so_-
volare. Il P:ru-:.a ora affron
ta due trasferte una ad Asco
li l 'altra a M.lar.o La m a ar
ma migliore sarà sempre au
spicabile che sia l̂ ì ?t-mp.:r tà 
d. g.oco e la sor età ci- r.: at'< -
ti nell'impegno costante atle
tico tecn.co. 

• • . 
Set t .mo punto « dizone Fab

bri e q . i ; : i voi: » ni; nte di 
meno che a Geno-, a. La Ter
nana sta rsiler.rio la china 
della classifica a pisso di dan
za. Il tecii co romagnolo è 
venuto sulla p.v.ic.n.na rosso 
verde, e sono orinai ó dome 
n 'ehe che le «fere-> non co
noscono cosa sia una «confit
ta : due v i tone. a m b d . i e 
esterne, t re pareggi, due dei 
quali interni, sette punti il 
bottino totale. E' questa una 
med.a promoz one che fa sba 
lordire persino i p ù ;*oc m:*i 
o t t ims t i . La Ternana ha :n.-
z.ato l'anno nuovo con un ri
sultato di autent . ro pros'i 
g o. il pareggio di Genova 
parla da solo. Ora a'icn.iono 
1 giocatori ternani, ben due 

Intensa ripresa a Terni 
dell'attività sindacale 

Proposta per giovedì un'ora di sciopero generale a sostegno delia lotta nel pubblico impiego • Entro 
il 15 astensione degli edili in tutta la provincia - Il 12 incontro per il calzaturificio di S. Venanzo 

incontri interni, che polreb 
nero rilanciare neValta cla,-
s.fica la forma7.one di Fabhr.. 

Il terzo posto, il m . n m o c'r.* 
occorre per sii .re in serie A. 
è a quota IT. l i squadra d<\!a 
città dell'are.a.o e a t 'es ta ia a 
qjota 13. Ne', camp.onato n.i-
z.onale di ser.e B quat t ro pun
ti possono essere tan: : . m i an
che pochi L'amia srorso. tan
to per tare un esempio, il Co
mo che pò è s i l i to m ser.? 
A. aveva gii ste.-vfi 13 punti 
della Ternana 

A questo punto del campio 
nato che vede la Ternana tor
nare t ra : protagor..a:i del tor
neo è bene però r.on farsi 
prendere da troppa eufor. i 
I! cammino e ancora iuniro 
e gli ostacoli da sur» rare ve
ne -cono ancora parecchi. L i 
squadra umbra appunto, può 
coronare uno sp>nd.do in--"" 
r.mento nelle pr.rr.e della clas
se. sempre che rimane.» anco
rata al più eor.aceo impegno 
dei suoi g.ocaton. 

Non b sogna montarsi la te
sta né fare con la fantasia 
voli pinrtarci, il calcio è fat
to di prescn7e e domenica su 
domenica c : cr.-truiseono i 
grandi campionati. 

Guglielmo Mazzetti 

TERNI. 5. 
Finite le festività natalizie 

riprende l'intensa attività sin
dacale, caratterizzata anche 
in questo inizio dell'anno dal
le battaglie contrattuali che 
vedranno impegnati i lavora
tori di quasi tutti i settori. 
11 primo sciopero del 1976 ri
guarda, come è noto, il set
tore del pubblico impiego, la 
cui attività lavorativa si fer
merà per ventiquattro ore 1*8 
gennaio in tutta Italia. A 
Terni, la Federazione sinda
cale unitaria e le federazio
ni di categoria, raccogliendo 
l'invito della CGIL-CISL-U1L 
nazionale, hanno deciso di 
proporre aj lavoratori di tut
ti i settari un'ora di sciopero 
a sostegno della vertenza con
trattuale del pubblico impie
go. da effettuare alla line di 
ogni turno. In mattinata si 
terrà alle 9.110. alla s..!a XX 
Settembre, un incontro dibat
tito tra i dipendenti pubblici 
e i lavoratori delle altre ca
tegorie, per affrontale la 
questione del pubblico impie
go e. più in generale, della 
riforma della pubblica am
ministrazione. 

La segreteria della Fede
razione CGIL-CISL-UIL de
nuncia in un volantino le 
•i inammissibili inadempienze 
del governo nei confronti de 
gli statali, dei parastatali, dei 
dipendenti degli enti locali, 
del personale docente e non 
docente delle università i>, che 
hanno detcrminato — prose
gue il volantino -- uno stato 
permanente di agitazione e 
di grave tensione ». 

La CGIL-CISL-UIL giudica 
quindi incomprensibile il fat
to che il governo non af
fronti ; problemi di applica
zione e di completamento dei 
vecchi contratti, nonché lo 
sblocco della vertenza prima 
del contratto del parastato, 
venendo meno agli accordi del 
Iti ottobre scorso. Lo sciope
ro di unità sindacale, delle 
masse lavoratrici, sul proble
ma specifico della vertenza 
del pubblico impiego. 

Dopo questo sciopero gene
rale inizjcranno. a livello di 
categoria, le giornate di lotta 
a sostegno dei singoli contrat
ti. Le date di questi scioperi 
devono essere ancora stabili
te: intanto si prospetta entro 
il 13 del mese lo sciopero pro
vinciale degli edili, dei chi
mici (il IH tutti i lavoratori 
chimici della provincia ade
riscono allo sciopero naziona
le di categoria per il contrat
to). Entro il 2'J poi, data in 
cui si effettuerà Io sciopero 
nazionale dell'agricoltura, le 
organizzazioni sindacali unita
rie dei braccianti hanno pre
disposto una serie di inizia
tive che verranno definite nel
la riunione delle segreterie di 
categoria dell'8 gennaio, ten
dente a sensibilizzare l'opi
nione pubblica sulle condizio
ni di vita dei lavoratori delle 
campagne e ad esaminare. 
con tutte le forze sociali, i 
problemi dell'agricoltura in 
generale. 

Saranno richiesti quindi in
contri con gli enti pubblici 
proprictarj di fondi agricoli 
non coltivati, al (ine di solle
citare l'approvazione della 
legge per l'utilizzo di tali fon
di attraverso cooperative di 
braccianti. Assemblee popola-
r. saranno organizzate dai sin
dacati bracciantili per affron
tare altre delicate questioni 
come la formazione dei piani 
zonali per un migliore utiliz
zo del territorio agricolo, at
traverso colture alternative: 
progt tti di irrigazione, aboli
zione del patto mezzadrile. 

Su questi problemi i brac
cianti della nostra provincia 
effettueranno uno scoperò en 
tro la data di quello nazio 
naie. Per quanto riguarda .1 
settore tcs^ le l'INPS ha ap 
provato questa mattina l i 
cassa integrazione p T qua
ranta opera, dell'industria ri: 
conre7:on: AuJu-ta di Monte-
franco. dove come è noto, gra-
7 e all'intervento ri-Ila Re_"«>-
r.e. attraverso la quale è s*a 
to r!chic-u, il finanziami..to 
della 147U ( c r ea mezzo m. 
Lardo», si è evitato il licf-n-
7 amento dell'.ntero organico. 
Per la I,ebo!e d: Orv.eto si 
at ' i ivie r .r .cmtro del lo gen
naio del CiKird.riamer.to na-
7 onalr. ci ile miustr e I>-!>> 
K-. n-.-ila quale verrà pre<o ili 
esimi' anche il problema ri. !-
lo stTb.liTitr.to orv etano, rio 
ve comunque c: cont.nua a 
lavorare- a r.tir.o con*, naato. 

I-a v.ecaria del calzatur.fi 
c i « Umbro >. d. San Wnan-
70 verrà presa nuovamente 
in esame •.! 12 genna.o r.vl 
cor.-o d; un incontro, proni >--
so dai .-.nd.K-at.. tra ì si.nàaei 
d' i comuni di San Venanzo e 
Marsc.mo. la Resone, pres
s i l'ufiì..o del Lavoro d; Pe
rugia. Numerose assemblee 
dei con-..gli di fabbr.ca delle 
industrie delia prov.ncia sin» 
m programma per questa 
settimana. S; riuniranno i de-
legìti della Montefnre, della 
Noe HI, dell' Klettnxarborihm 
per decriere, molto probab '.-
mente, la data dello scoperò 
provinciale de, ch.nuci. 

Raimondo Bultrini 

Si terrà venerdì a Palazzo Spada 

Incontro tra i partiti 
sul «progetto per Terni» 

TERNI. 5 
Si terrà venerdì prossi

mo, alle ltì, a Palazzo Spa
da, l'incontro fra le forze 
politiche, convocate dal sin
daco Sotgiu. per verificare 
la possibilità di intese più 
avanzate fra i partiti de
mocratici, in particolare per 
le commissioni consiliari e 
gli enti collaterali. Come è 
noto, rincontro, che si do 
veva svolgere il 1G dicem
bre, era stato rimandato, .su 
richiesta della DC. Ora la 
data dell'incontro è fissata 
definitivamente, e non si 
dovrebbero verificare altri 
spostamenti. 

L'incontro di venerdì do 
vrebbe permettere di cono
scere gli orientamenti delle 
forze politiche di minoran
za a t torno alla proposta 
presentata da PCI e PSI. 
per un'ampia convergenza 
che porti a nuove assunzio
ni eli responsabilità nella 
direzione degli enti locali. 

Nel «progetto per Terni)) 
elaborato dalle sinistre do
po il 15 giugno, è contenu
to il senso di fondo delle 
proposte del nostro partito 
e dei compagni socialisti. 
Nel «progetto per Tern i» ; 
si ricorda, agli enti locali 
compete un ruolo fonda
mentale per la costruzione 
di nuovi e più proficui rap
porti fra le forze sociali e 
le forze politiche democra
tiche, da cui discende l'in
dicazione di un nuovo mo
do di essere del potere lo

cale, che richiede una di
rezione rigorosa degli enti 
locali, un nuovo ruolo dello 
giunte, finalizzato a stabi
lire corretti rapporti con l 
Consigli. A questo disegno 
complessivo è legata anche 
la pioposta di una r b t i u t 
tura/ ione della macchina 
pubblica, per accrescerne la 
democraticità e la produtti
vità. 

L'istituzione delle commis
sioni consiliari permanenti 
(che. nell'ipotesi delle sini
stre, potranno essere pre
siedute anche da consiglie
ri, espressione del gruppi 
consiliari democratici, cho 
non fanno parte della Giun
ta) , la partecipazione sul 
bilancio, la proposta di 
aprire un confronto sul ruo
lo i programmi e le scelte 
degli enti collaterali, sono 
momenti at traverso 1 quali 
prende corpo ijuesta pro
posta politica contenuta nel 
« progetto per Terni ». 

Il compagno Giorgio Sta-
blum, sciretar io della Fede 
razione comunista ternana, 
ha ricordato recentemente, 
in una intervista il signilì 
cato che i comunisti attri
buiscono alla proposta uni
taria PCI e PSI. « In sostan
za la nostra proposta af 
ferma Stablum In quella in 
tervista — è di vedere co
me tutt i gli enti, da chiun
que siano diretti, concorra
no allo .sviluppo democrati
co della nostra città, Inter 
vengono nella situazione 

economica, si rapportano al 
bisogni della collettività». 

A questo obiettivo ci sla
mo richiamati, quando In
sieme ai compagni sociali
sti abbiamo deciso di non 
procedere alla definizione 
degli organigrammi degli 
enti e delle aziende che di
rigiamo (ospedali. Istituto 
Case popolari, aziende mu
nicipalizzate e dei traspor
ti). Questa decisione è tuia-
lizzata a realizzare le con
dizioni per una partecipa
zione responsabile e costrut
tiva di tu t te le forze demo
cratiche nella elabora/ione 
del plani e dei programmi 
degli enti e delle aziende. 
ad un'eventuale assunzione 
di responsabilità nella gè 
stione e nell 'attuazione del 
programmi stessi. 

Nell'intervista del compa
gno Stablum è detto anche 
rhe «vogliamo vedere quale è 
li ruolo di altri enti, di no
tevole rilievo, che altre for
ze politiche, soprat tut to la 
DC. dirigono (gli Istituti di 
credito, le Camere di com
mercio) ». Questi enti sono 
rimasti, fino ad oggi, so
stanzialmente estranei al 
processi di crescita messi 
in modo nella società re
gionale dagli enti locali e 
che pure potrebbero dare 
un contributo sostanziale 
allo sviluppo economico e 
sociale di Terni e della 
Umbria. 

m. b. 

SPOLETO - I l CdF si è incontrato con PCI e DC 

Larga unità politica 
sulla vertenza Pozzi 

Denunciate da un comunicato del nostro partito e in un arti
colo del settimanale democristiano le responsabilità padronali 

SPOLETO. r> 
La situazione alla Pozzi 

continua ad impegnare con 
sp in to unitario le forze poli
tiche democratiche di Spoleto 
e del comprensorio clic man
tengono uno stretto contatto 
con i lavoratori ed il consi
glio di fabbbrica per portare 
avanti una azione comune 
per il superamento della cri
si dello stabilimento spoleti-
no provocata solo in parte 
dalla crisi generale che inve
ste la economia italiana. 

Dopo un incontro di una 
sua delegazione con il consi
glio di fabbrica, il comitato 
comprensoriale dei PCI ha 
emesso un comunicato nel 
quale, dopo aver sottolineato 
che pur colleunndo la crisi 
della azienda alla crisi inter
nazionale in atto, non .si può 
non rilevare «il tentativo 
messo in a t to dalla Pozzi di 
strumentalizzare questa crisi 
per frenare la lotta dei lavo
ratori per il nuovo contratto 
e per coprire le responsab: 
lità dirette della dirigenza 
Pozzi lesale alia manovra 
speculai.va della multinazio 
naie Liquigas ed alla inca

pacità imprenditoriale e ge
stionale della stessa Pozzi » 
La nota del PCI ribadisce la 
esigenza che la azienda fac
cia conoscere : propri pro
grammi produttivi « in rela
zione da una parte al rilan
cio del settore edilizio, dal
l'altra alla agricoltura ed ai 
nuovi settori in sviluppo» e 
sottolinea l'esigenza che si 
giunga al più presto alla con
ferenza di produzione per me
glio precisare tali obbiettivi. 

Anche la DC di Spoleto, nel 
suo quindicinale « Pr'-spetti-
ve ». pone l'accento sulle cri
si <t e.eliche » dello stabili
mento Poz7'. rilevando che 
ciò « non sembra che depon
ga a favore delle capa
cità programmatone del 
gruppo finanziario» e sotto
lineando che « tu t to ciò im
pone un chiarimento che è 
dovuto innanzitutto ai lavo
ratori. ma anche all 'ente lo
cale e alle forze politiche » 

Riferendoci a'io incontro 
avuto da una sua deleeaz ci
ne con il Consiglio di Fabbr -
ca. la DC affermi che e-.--o 
« è s tato assai utile per un 
franco e costri t t ivo scambio 

di informazioni e di valuta 
zioni sulla situazione, in rela 
zione alle iniziative in cor.-o 
ed a quelle che si potranno 
sussumere in futuro ». Si mol 
tiplicano intanto le iniziati vi
dei sindacati, delle forze pò 
litiche e del consiglio di lab 
br.ca intorno ai temi centra
li dello stabilimento e dell'
occupazione in generale e 
perchè la dirigenza della Poz
zi si decida a dare una r.-
p post a alle precise proposte 
avanzate dai lavoratori e da 
gli enti locali per il futuro 
assetto dello stabilimento. 

E' chiaro che 1 lavoratori 
non intendono ulteriormente 
pagare per la crisi che essi 
non hanno in alcun modo pro
vocato. L'incontro del 9 /'-li
naio con la Direzione genera
le deve segnare un camh' i 
mento di rotta da parte rie'-
la Pezzi che non può conti 
nuare a tergiversare ed n 
puntare sulla vecchia l ima 
della caccia alle commi.rs«<-
ed a-; fmanzament i agevo'at!. 
linea che come i fatti dimo
st rano ha fatto fallimento. 

g. t. 

Un'azienda che va bene ma non vuol pagare 

Prosegue la lotta alla Valigi 
per il rispetto del contratto 

Gli operai in stato di agitazione da venerdì per salario e orario di lavoro 
La ridicola storia dei pulcini morti per colpa degli scioperi 

PKRUGIA. 5 
Secc.i smer.'.t.» delle e,r.;a-

n.z/az.oni s.naarali alle not.-
j . e apparse ieri su alcuni quo 
t ri an. in rr.er.to a presunti 
d »nn. cìic : ..ivor.itor. .n lotta 
nel.e .ndu.-tr.e v Va..-. »> a 
vrebbero causalo Le organiz
zazioni s.ndacrf.. rilevano m-
i.if: che sono t- nrienz.e^o r-d 
ir.es u t e 'e noti"'.e .^concio .e 
qaa. . alia s Val.g. /> sareboero 
mori, m.gl.-aia di pule.ni a 
< . tu ; i dello sciopero del per-
jor.a.e (j ii '^n n-r.z.a che 
appare sap .en t tm-nte sturi.a-
la con il prec.so scop--: d. .-ere-
ri Tare li lo't.i rie; :.t-.-or.f.nr. 
della « Vali-*! ». non r^ponde 
in 'a t t i a verità, in quanto i 
pulcini in qies t one seno sta
ti eonseznaf. dailt ditta a: 
comm.ttcnti. Q.i MO ep:.->oci.o 
segue- all'attogg . w n ' o ìn-
transisrente che continua a d.-
rr.os'.rarc la d.rc'.cp.e dell'in-
dustr.a. 

Le richieste dei lavoratori 
sono state infatti completa 
mente eluse dall'.ndu.str.a!' 
Va'.ir. che sia dimostrando 

| una ,r\c m.ep b l e chius j ra a'-
le r. -.endici7ion: dei lavora 
tori. D.sogna ricordare che la 
lotta alla « Valisr. n verte su 
prob>m concreti e sull'esi
stenza eli situaT:oni insost ni-
bìli. Nella mrta-.tr.a Valigi da 

temp,-, gli c/5- r.i. . - n o infatti 
cos.l.t.':. ri l.i .<v.»re ,-.>tiejpa 
gai: e qui.ni. a J ^t .e i .J . i re 
numi rose ore d: straorelina-
r.o j>-'r .il- rea.- .."Are :! .-~. 
lar.o. 

I / a ; or.e ri: lo"ta n.z.at t 
venerdì scorso parte dalla 
prcc.-.i r.ch.i.-.; i de .'appl.ca-
n o n ' .1-1 con*:.i"o ri. la.oro 
Senior i ..-. .r In. . i rei ta ci. 
qu'- . 'a . .a . . - - r .a « propr.a 
que.lo ci. un .--•i.x-r.-tr ilt.iir.en 
to chi cen".:. n d u r a n d o :'. 
cont ra - ") 'I. ..»v.»ro co..e:t.vo. 
Situa' . t ,ne eh-' \.i d e n u n c i l a 
anco:» p.u v.-.arr.fnv d ite 
le pò.. : ve v.e.-n::-1 economi
che c.ne cara: 'er .zzano la Va 
l.gi. L .ndust.-.a ha infatti re 
g.str.ito '* 11 n«:tevo- <^pa.n 
sione per un mercato parti 
colarmi n ' e favorevole alle 
carni « i l t cmi t ivc» clic prò 
duce, ma .indie JXT Ì sotto 
salar, degli operai clie hanno 
per.T.tv.,0 <tpr<v,*n su :•>;>> 
meni in » a.i'indu.^tr.a Va ig.. 

I/i lotta dei lavoratori del 
!A Val.ji .s: pone ci. ob.ettiv: 
del r..^;>"o dell'orar..-) d: la-
vero <e.uso dalla pranza del
lo straoril.nar.o a cai sono 
costretti ì lavcritor.» e del 
m.gl orament i delle condiz.o-
m in c j i avviene la pre>ri.iz.o 
ne I lavoratori hanno deciso 
la prosecuzione della IOWA at-

trr-.ver.so .v.opcr. art.colaU 
cr.e rispondono ali ' intransl 
cenza dell'industriale Va.igl 
eh*, nonostante la mediazio 
n-- rie; s.ndaco di Pemg.a. h» 
r«.-p-nto le neh este del lavo-

I CINEMA 
IN UMBRIA 

TERNI 
LUX: D J ? us-n'.i. e n->o tzl* 
P I E M O N T E : loe e .V.a-she.-.to 
F I A M M A : Ce.iertntoU 
M O D E R N I S S I M O : Mark il poi z ot 

to spara per prima 
V E R D I : I , pad.-orie e l'operai? 
P O L I T E A M A : Un genio d j e com

pari L I po.io 
P R I M A V E R A : mattinée: S» udot 

arr. 33» - sera: Franken»le:-i 
j j . i . c r 

PERUGIA 
TURREMO: LO iqul iO 
L I L L I : I ire g-orn ati condor 
M I G N O N : Cencienlola 
P A V O N E : L anatra «n'arar^*» 
M O D E R N I S S I M O : L e m / 

FOLIGNO 
ASTRA: I l padrona e l'operaio 
V I T T O R I A : I tre giorni del condor 

SPOLETO 
M O D E R N O : Un sorriso, y 

lo, un baco in bocca 
Kfcia! 
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